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La distribuzione degli agrofarmaci e le colture in serra 

 Estensione della stagione di crescita delle 
colture;

 Temperatura ed Umidita elevate 

 Intensa densità d’impianto 

 Irrigazioni e fertilizzazioni frequenti

un ambiente favorevole ai patogeni

determinano 

ne consegue la necessità
di effettuare numerosi trattamenti fitoiatrici 

punto critico per le colture in ambiente protetto



La serra è uno dei sistemi colturali 

con il più elevato consumo di agrofarmaci

La distribuzione degli agrofarmaci e le colture in serra 

Occorre che le attrezzature utilizzate 

per la distribuzione degli agrofarmaci in serra

rispondano ai requisiti costruttivi e funzionali 

Rischi per l’operatoreRischi per l’ambiente

legati ad un non corretto impiego degli agrofarmaci

le attrezzature utilizzate 

per la distribuzione degli agrofarmaci in serra

DEVONO !!

Consentire la gestione in sicurezza 

delle altre fasi legate alla effettiva irrorazione

Preparazione della miscela fitoiatrica 

Trasporto della miscela fitoiatrica

Smaltimento dei reflui del trattamento



le attrezzature utilizzate 

per la distribuzione degli agrofarmaci in serra

DEVONO !!

Essere oggetto di manutenzione costante

Adeguate alle normative vigenti

Lo stato dell’arte  - tipologia 1

le attrezzature utilizzate 

per la distribuzione degli agrofarmaci in serra

Sono spesso rappresentate da:

impianti semi-fissi (spesso artigianali)

motopompa

serbatoio con lancia

avvolgitubo

costituiti

Montati su carriola



le attrezzature utilizzate 

per la distribuzione degli agrofarmaci in serra

Per la messa in pressione del liquido si utilizza: 

una pompa a stantuffo tuffante o a membrana azionata: 

• da un motore di piccola potenza

• oppure  una pompa azionata dalla pdp della trattrice;

Lo stato dell’arte  - tipologia 1

le attrezzature utilizzate 

per la distribuzione degli agrofarmaci in serra

Per la messa in pressione del liquido si utilizza: 

una pompa a stantuffo tuffante o a membrana azionata: 

• da un motore di piccola potenza

• oppure  una pompa azionata dalla pdp della trattrice;

•In questo caso il complesso è alloggiato su un carrello a spinta 

Lo stato dell’arte  - tipologia 1a



le attrezzature utilizzate 

per la distribuzione degli agrofarmaci in serra

Per la messa in pressione del liquido si utilizza: 

una pompa a stantuffo tuffante o a membrana azionata: 

• da un motore di piccola potenza

• oppure  una pompa azionata dalla pdp della trattrice;

•complesso trattrice/pompa/serbatoio esterno
•lunghe condotte che collegano lance e 
serbatoio
•Tecnica più diffusa nella serra mediterranea
•Facile impiego e Costo contenuto

Lo stato dell’arte  - tipologia 1b

Impianti fissi interni ad una serra

Lo stato dell’arte  - tipologia  2

posizionati centralmente  
nell’azienda

costituiti

Serbatoio da 1000 lVasche in cemento o PE 

pompa 3 membrane azionata da motore elettrico

Tubazioni idrauliche di mandata (fisse)

interrate h > 2 m

gruppo attacco con 
innesto 

Condotta su avvolgitubo(60 m)Lancia manuale



Lo stato dell’arte  - osservazioni e punti critici di controllo

 Difficile identificazione del costruttore /assemblatore;

 Generalmente costituita da pezzi anch’essi assemblati;

 Apertura priva di cestello filtrante (impianti semi-fissi);

 Le vasche/Serbatoi hanno aperture > 400 mm prive di grate di 
protezione;

 Tubi di collegamento privi di guaina antiscoppio;

 Obsolescenza delle attrezzature;

Assenza :

 dispositivi di filtraggio (tranne il filtrino della pistola irrorante);

 dichiarazione CE;

 targhetta di identificazione; 

 dispositivi di agitazione della miscela;

 dispositivi di lavaggio per  i circuiti;

 del serbatoio supplementare “lavamani”;

Lo stato dell’arte  - osservazioni e punti critici di controllo



Lo stato dell’arte  - osservazioni e punti critici di controllo

Lo stato dell’arte  - osservazioni e punti critici di controllo



Lo stato dell’arte  - osservazioni e punti critici di controllo

Lo stato dell’arte  - osservazioni e punti critici di controllo



Le macchine irroratrici:

 sono carenti per componentistica e funzionalità;

 inidonee ad un possibile controllo funzionale se non dopo una 
generale revisione;

Negli impianti semi –fissi e fissi:

 occorre una progettazione apposita del serbatoio;

Negli impianti fissi:

 si ha la perplessità nel gestire le lunghe condotte (in condizione di 
alta pressione e con possibili perdite);

 Il lavaggio del circuito è una enorme criticità funzionale e 
ambientale

Lo stato dell’arte  - osservazioni e punti critici di controllo

Rimangono  inoltre importanti problematiche nelle fasi di:

preparazione della miscela fitoiatrica;

trasporto della miscela fitoiatrica; 

lavaggio delle attrezzature di irrorazione;

smaltimento dei prodotti reflui.

Lo stato dell’arte  - osservazioni e punti critici di controllo



Direttiva 2009/128/CE:

“. . . . entro il 2016 ciascun Stato Membro dell’Unione Europea 
deve sottoporre almeno una volta al controllo funzionale tutte le 
irroratrici in uso. . . . “

Le normative  . . . . . . . .  le prospettive
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Le normative  . . . . . . . .  le prospettive
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LA CONDIZIONALITA’

LL’’insieme di regolamenti e insieme di regolamenti e 
direttive, atti e norme, direttive, atti e norme, 

in materia ambientale, in materia ambientale, 
sicurezza alimentare, sanitsicurezza alimentare, sanitàà
pubblica, salute e benessere pubblica, salute e benessere 
degli animalidegli animali
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LA CONDIZIONALITA’

rappresenta l’insieme delle norme e
delle regole che le aziende agricole
devono rispettare per poter 
accedere ai finanziamenti
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La Condizionalità si applica a tutta l’azienda 
agricola, anche sulle superfici non 
interessate dall’aiuto diretto

LA CONDIZIONALITA’
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Il sostegno pubblico è condizionato
al rispetto di standard ambientali, di 
sicurezza alimentare, di benessere 
degli animali

Soltanto il rispetto di queste norme 
garantisce il pagamento completo 
degli aiuti finanziari. Una sorta di 
“scambio” tra maggiori vincoli e 
accesso ai finanziamenti pubblici

IL CONCETTO DI CONDIZIONALITÀ
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Utilizzo dei servizi di consulenza
in agricoltura e silvicoltura

A chi è rivolta?

Imprenditori agricoli, singoli o associati, 
detentori privati di aree forestali e boschive che 
intendono utilizzare i servizi di consulenza 
offerti dai soggetti accreditati dall’Assessorato 
Risorse Agricole e Alimentari e che si 
impegnano ad adeguare l’azienda alle 
prescrizioni dei servizi di consulenza.



Chi può erogare il servizio di consulenza 
aziendale?

 L'assessorato, con i bandi per l'accreditamento dei servizi 
di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende 
agricole ha attivato la procedura di accreditamento dei 
soggetti abilitati all'erogazione del servizio. 

I soggetti accreditati sono iscritti all'Albo regionale e 
possono operare nell'ambito del Sistema regionale di 
consulenza aziendale.

L'albo è disponibile all'indirizzo: 
www.agrinnovazione.regione.sicilia.it/servizio_consulenza_azien
dale.

Gli Organismi di consulenza

Di cosa devono avvalersi?

 SIAS;

Pedologia, cartografia tematica e tutela ambientale;

Agroservizi;

Laboratori ASCA;

Servizio di verifica dell'efficienza distributiva delle 
macchine irroratrici;

Altri eventuali servizi validati dalla P.A.



dott. agr. Silvio Balloni
Dipartimento Ge.S.A. Sezione Meccanica

Vice Presidente Ordine Dottori Agronomi e Dottori Forestali Provincia di Ragusa
Tel. diretto 095 7147523 mail: sballoni@unict.it


